
ROMA Palazzo Chigi, la conferenza
spot sul poliziotto-carabiniere di
quartiere si trascina al termine di
fronte ad una platea di giornalisti
sonnecchianti e poco interessati.
Largo alle domande e l’attenzione
si sposta sulla ricostruzione delle
zone terremotate del Molise.

«Signor Presidente come ri-
sponde alle accuse mosse dal
sindaco di San Giuliano di
Puglia che in una intervista
ha detto di aver ricevuto la
solidarietà di tutti gli italiani
meno che quella del gover-
no? Avevate promesso le ca-
se in pochi giorni, i soldi in
Finanziaria ed una San Giu-
liano 2 in pochi mesi. Non
mi sembra che le cose stiano
andando così».
«Io capisco che lei è un giornali-

sta dell’Unità e quindi è assoluta-
mente autorizzato a ribaltare la real-
tà delle cose. Però ci vuole una gran
faccia tosta, mi consenta! Abbia ver-
gogna di questo abbia vergogna di
queste sue affermazioni. Perché io
sono stanco di sentire capovolta la
realtà. Siete dei mistificatori profes-
sionisti. Lei non è un giornalista, è
un mistificatore di professione. Il

governo si interessa quotidiana-
mente alla vicenda di san Giuliano
come a quella dei paesi etnei ed io
stesso sarò in visita laggiù il 23 di-
cembre, lo ho annunciato da tem-
po, come il 27 sarò a Catania. E poi
mi scusi ma con i soldi devoluti dai
lettori del Corriere della Sera e dai
telespettatori del Tg5 abbiamo
inaugurato una scuola bellissima
per i bambini di San Giuliano».

Presidente però di soldi in
Finanziaria per le zone terre-
motate non ce ne sono, come
non esiste a tutt’oggi un in-
tervento normativo perla ri-
costruzione.
«Lasci stare: ci sono i fondi per

tutto. Abbiamo un progetto per la
costruzione di case in legno: 38 so-
no già state edificate ed in tutto ne
saranno consegnate 154. Gli abitan-
ti di San Giuliano Milanese (Mila-
nese! n.d.r.) avranno presto una
chiesa, un centro commerciale e un
centro sociale. Poi abbiamo un pro-
getto in fase avanzata che il comu-
ne di San Giuliano, con un sindaco
del vostro partito, non ha accettato
nemmeno di prendere in considera-
zione. Mai lo Stato ha reagito con
tanta tempestività».

Enrico Fierro

ROMA Antonio Borrelli, medico, è il
sindaco di San Giuliano, il paese
simbolo del terremoto del Molise.
A lui rivolgiamo subito una doman-
da.

Signor sindaco, le hanno mai
sottoposto un progetto «in
avanzata fase» (uso le parole
del Presidente Berlusconi)
per la ricostruzione del suo
paese?
«Mai. Ripeto: mai».
Quindi non ha mai rifiutato
proposte, progetti, studi, ipo-
tesi...
«Non potevo rifiutare o respin-

gere cose che non ho mai visto e che
non mi sono mai state sottoposte. Il
Presidente Berlusconi nei giorni suc-
cessivi al sisma fece delle dichiarazio-
ni nelle quali annunciava che avreb-

be ricostruito il paese altrove...»
Sì, ricordo i discorsi su San
Giuliano 2, gli architetti «ami-
ci» che avrebbero fatto piani e
cose così. Lei cosa rispose?
«La popolazione di San Giulia-

no rispose di no, che avrebbe voluto
che il paese venisse ricostruito là do-
ve si trova da secoli».

Per quale ragione?

«Perché la nostra comunità è af-
fezionata ai luoghi dove è nata, dove
è cresciuta e dove ha sudato per co-
struirsi una casa e la prospettiva di
un futuro. Forse il Presidente Berlu-
sconi ha dei progetti che io ignoro,
forse si tratta di studi che prevedo-
no la costruzione di San Giuliano
sullo stesso sito.»

Lei però non li ha mai visti.
«No nessuno mi ha presentato

progetti già redatti o mi ha chiesto
di prenderne visione e di parlarne
con il Consiglio comunale e con la
popolazione. Ma vorrei che un dato
fosse chiaro a tutti: io non sono affat-
to interessato alle polemiche politi-
che, il mio obiettivo è di contribuire
alla ricostruzione di San Giuliano».

Lei ripete spesso di aver rice-
vuto tanta solidarietà.
«Sì, da tutta l’Italia, senza distin-

zioni politiche o territoriali. Ancora
una volta è stata necessaria una tra-

gedia per dimostrare che questo no-
stro Paese è unito, dal Nord al Sud.
Sono stato nei giorni scorsi nel Tre-
vigiano, profondo Nord, c’era la
gente e c’erano i sindaci, commossi.
Tutti hanno apprezzato le cose che
ho detto, tutti hanno capito il dram-
ma che stiamo vivendo. Berlusconi
ha fatto male a puntualizzare che io
sono un sindaco dei Ds. Poteva ri-
sparmiarsi questa precisazione».

Perché?
«Perché io sono un sindaco che

amministra un comune che sta vi-
vendo una tragedia. Io sono il rap-
presentante di una istituzione, elet-
to dalla popolazione. Un sindaco
che guarda caso è dei Ds, ma poteva
essere di Forza Italia o di un altro
partito, è la democrazia. Io sono il
sindaco di una comunità attraversa-
ta da problemi enormi, vorrei che si
capisse questo. Noi abbiamo sem-
pre apprezzato l’operato della Prote-

zione civile e di tutti i soccorritori,
l’ho detto più volte pubblicamente.
Questo sindaco si è solo permesso
di dire che nello strumento finanzia-
rio, il documento più importante
che una maggioranza e un governo
mettono in campo, ha visto un vuo-
to per il futuro e la ricostruzione del
suo paese. E non perché fosse dei
Ds, non per ragioni di lotta politica
che in questo momento non mi inte-
ressano, ma perché la gente di San
Giuliano è allarmata per il domani»

Lei pensa alla prospettiva...
«Certo, si sta lavorando freneti-

camente in accordo con la Protezio-
ne civile, ma di fronte alla prospetti-
va, al vuoto che c’è da parte del go-
verno, come sindaco ho il dovere di
essere preoccupato».

Che fare per la ricostruzione
di San Giuliano?
«Il lavoro sarà duro, durissimo.

Ci vogliono risorse per le case e per

lo sviluppo economico di queste re-
altà. Il Basso Molise deve sentire la
solidarietà attiva del governo e dello
Stato. Ci vogliono progetti di ampio
respiro. In campo devono scendere
uomini di scienza, specialisti e tecni-
ci».

Perché, sindaco?
«Perché qui possiamo sperimen-

tare una ricostruzione pulita, che

migliori le nostre realtà conservan-
do le nostre tradizioni, la nostra cul-
tura, il nostro passato. Conciliando
queste che sono vere e proprie risor-
se con il futuro»

Tenere insieme le comunità
del Basso Molise.
«Certo, questo è l’obiettivo. Di-

co di più, ricostruire San Giuliano
dov’era può essere una vera e pro-
pria sfida per l’intero Paese. Una sfi-
da tecnologica, scientifica, urbanisti-
ca. Rimettere in piedi un paese in
condizioni di massima sicurezza
conservare e rinnovare, questa deve
essere la filosofia della nostra rico-
struzione. Altro che polemiche poli-
tiche. Altro che sindaco Ds. Io non
ho mai amato le polemiche vuote, la
gente di San Giuliano e dei paesi
colpiti non ha bisogno di contrappo-
sizione tra le istituzioni. Ha bisogno
di fatti, di operosità, di impegni eco-
nomici e di progetti seri».

San Giuliano deve
risorgere dove era con
procedure chiare che
uniscano le nostre
tradizioni
e il nuovo

Allarmante la
mancanza di fondi in
finanziaria, è la gente
del mio paese
che non ha certezze
per il futuro

ROMA Molise nervo scoperto del go-
verno. Basta una domanda, una so-
la, sulla ricostruzione dei paesi col-
piti dal terremoto del 31 ottobre
scorso e il Presidente del Consiglio
perde letteralmente le staffe. Palaz-
zo Chigi ieri pomeriggio, nuova sa-
la per i giornalisti e conferenza stam-
pa di Berlusconi e Pisanu. Si parla
di sicurezza e di poliziotto di quar-
tiere. Ma il giornalista de «L’Unità»
Massimo Solani chiede al Presiden-
te del Consiglio cosa si sta facendo
per la ricostruzione del Molise.
Quanti soldi il governo ha intenzio-
ne di stanziare in Finanziaria per
quelle aree così duramente colpite
da una tragedia che ha commosso il
mondo intero. Apriti cielo. «Si ver-
goni! Lei mistifica la realtà, lei è del-
l’Unità e ribalta la realtà. Lei non è
neppure un giornalista. Abbia ver-
gogna delle sue affermazioni». A far
infuriare il premier, il fatto che il
nostro collega ha ricordato le paro-
le del sindaco di San Giuliano, Anto-
nio Borrelli, «ho ricevuto solidarie-
tà da tutto il Paese, l’unica solidarie-
tà che non abbiamo avuto è quella
dello Stato e del governo». Nervosa,
molto al di sopra delle righe, la rea-
zione di Berlusconi: «Lei non è un
giornalista, è un mistificatore pro-
fessionista... lasci stare, i fondi ci
sono per tutto». Poi, il capo del go-
verno fa una rivelazione: «Avevamo
in avanzata fase un altro progetto di
ricostruzione che il Comune di San
Giuliano che ha un sindaco del vo-
stro partito non ha accettato nem-
meno di considerare...». Il Berlusco-
ni nervoso finisce qui. Poi scoppia
la polemica per l’attacco ad un gior-
nalista. Interviene Paolo Serventi
Longhi, segretario della federazione
nazionale della stampa: «Sono ester-
refatto, questa volta Berlusconi ha
passato il segno. Non sono nuove le
sue esternazioni contro i giornalisti
che fanno domande scomode, ma
questa volta si è davvero passato il
segno. Sarebbe davvero opportuno
che le battute, gli insulti, le richieste
di allontanamento dei giornalisti ab-
biano finalmente termine. Ed in
questo caso, come non è successo
in altri, perché l’onorevole Berlusco-
ni non chiede scusa?». Per «Articolo

21», Federico Orlando, presidente e
Giuseppe Giulietti, portavoce, espri-
mono «solidarietà democratica,
umana e professionale al collega So-
lani, aggredito dal Presidente del
Consiglio. Da Berlusconi non ci
aspettiamo niente di diverso, dai
colleghi ci aspettiamo una reazione
di dignità». La verità, dice Massimo
Brutti, senatore dei Ds, è che «Berlu-
sconi non è abituato al dibattito de-
mocratico e risponde con gli insulti

alle domande scomode. Quanto è
avvenuto è grave e pericoloso e io
credo che il nostro paese non meriti
queste manifestazioni di arroganza
del potere».

Ma - dice Berlusconi - i soldi
per il Molise ci sono. E non è vero.
Fino a questo momento la maggio-
ranza non ha previsto lo stanzia-
mento di un euro per la ricostruzio-
ne di quei paesi. C’è solo un emen-
damento, annunciato proprio ieri

dal relatore di maggioranza della Fi-
nanziaria Lamberto Grillotti. Il Mo-
lise potrà servirsi dei fondi della leg-
ge 443 del 21 dicembre 2001 (infra-
strutture). Ed è una truffa, dicono
in coro senatori e parlamentari del-
l’opposizione. Perché dalla legge
obiettivo sono stati eliminati 662
milioni di euro, in virtù del decreto
Tremonti che taglia le spese del 15
per cento. L'emendamento presen-
tato dal relatore alla Finanziaria per

il terremoto del Molise, chiariscono
i senatori diessini Fausto Giovannel-
li e Mario Gasbarri «estende alla ri-
costruzione l'applicazione della leg-
ge Lunardi, ma non stanzia affatto
fondi ulteriori a quelli - scarsi - già
previsti». È quindi «falso che l'emen-
damento di Grillotti aumenti le ri-
sorse per la fase post terremoto in
Molise, gli emendamenti prevedo-
no sì un aumento di risorse, ma di
50 milioni di euro solo per le allu-

vioni nelle regioni del Nord. Al di là
delle elemosine di Pera e Marzano,
quindi, non ci sono ancora effettivi
finanziamenti in Finanziaria per la
ricostruzione post terremoto nel
Molise». «Sul terremoto il governo
ha la coda di paglia - è l’opinione di
Piero Di Siena, senatore dei Ds -.
Berlusconi continua a usare cinica-
mente le tragedie e le calamità natu-
rali come occasioni di propaganda
di regime, senza promuovere quegli

atti concreti che la situazione richie-
de. Cosa sono altrimenti le visite
annunziate in Molise e a Catania?
Che si possa parlare di avvio della
ricostruzione nelle zone colpite dal
terremoto senza una legge che la
disciplini, senza nemmeno avere
una mappa completa e circoscritta
del danno è un mistero che chiedia-
mo al governo di sciogliere. La veri-
tà è che il governo è inadempiente e
Berlusconi perde le staffe quando
qualcuno glielo ricorda». Anche
l’onorevole Roberto Ruta, eletto in
Molise per la Margherita, ha soste-
nuto che «non ci sono fondi in Fi-
nanziaria nè nel decreto per l'emer-
genza. Le cose stanno esattamente
così. Berlusconi spieghi dove sono
questi soldi per la ricostruzione e,
stia tranquillo, nessuno lo incalze-
rà. Ed anche le passeggiate previste
a San Giuliano prima di Natale non
serviranno a modificare la realtà,
ma saranno solo una passerella. Per
di più di cattivo gusto». I soldi non
ci sono, e anche quelli della Prote-
zione civile sono in via di esauri-
mento. Secondo indiscrezioni, per
chiudere il 2002 il Dipartimento di-
retto da Guido Bertolaso avrebbe
bisogno di 1000 miliardi di vecchie
lire, questo a prescindere dalle esi-
genze del terremoto in Molise e pri-
ma delle alluvioni al Nord.

Ma qual è lo spirito della gente
dei comuni colpiti? Per Michele
Pangia, sindaco di Rotello, «il gover-
no non sta facendo nulla per la rico-
struzione dei nostri paesi e per evita-
re un’altra tragedia: lo spopolamen-
to di questa parte del Molise». An-
na Tamaro, la maestra scampata al
crollo della scuola di San Giuliano,
oggi sarà ricevuta dal Papa insieme
ad un gruppo di bambini. «Ci è arri-
vata - dice - solidarietà privata da
tutto il mondo. Singoli e scolare-
sche che si sono privati dei loro rega-
li, dei loro vestiti per farci sentire
meno soli mentre da parte dello Sta-
to stiamo ancora aspettando». «Noi
non vogliamo fare la fine degli assi-
stiti a vita abbiamo le forze e la de-
terminazione per riprenderci da so-
li ma in questa fase, abbiamo biso-
gno di un aiuto o di un sostegno da
parte dello Stato». e.f

‘‘‘‘
Ci sono ritardi per il Molise?
«Si vergogni, non è un giornalista»

LARINO Fatto il primo passo, gli
avvisi di garanzia a tecnici e
progettisti per poter così
effettuare gli accertamenti
irripetibili, le indagini sul crollo
della Francesco Jovine passa «al
secondo livello» che potrebbe
portare a «cercare più in alto» gli
eventuali responsabili del
disastro. Entra nel vivo
l'inchiesta della Procura di
Larino sul crollo della scuola di
San Giuliano sbriciolatasi nel
terremoto del 31 ottobre scorso e
sotto le cui macerie sono rimaste
le vite di 27 bambini. Nessuno, al
quarto piano del palazzo al
centro di Larino, parla
ufficialmente.

Ha concluso serenamente, circonda-
to dall’affetto della famiglia, una vi-
ta spesa con coerenza al servizio del-
le libertà democratiche

ALDO MAGNANI

Medaglia d’oro della Resistenza
di anni 98

Addolorati ne danno l’annuncio la
moglie, la figlia, il genero, gli amatis-
simi nipoti ed i parenti tutti.

Il corteo funebre partirà oggi merco-
ledì 18 dicembre alle ore 10.30 dalle
Camere Ardenti dell’Ospedale S.
Anna in Castelnuovo ne’ Monti alla
volta del cimitero di Coviolo, per
comporsi davanti all’ingresso alle
ore 11.30 circa.

Calstelnuovo ne’ Monti,
18 dicembre 2002

La Segreteria nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra piange commossa
la scomparsa di

ALDO MAGNANI
tra i fondatori del Pci, combattente
per la libertà, apprezzato dirigente
politico e stimato cooperatore.
Roma, 18 dicembre 2002

I familiari di
RENZO VARINI

ringraziano sentitamente tutti colo-
ro che hanno partecipato al loro do-
lore. Un ringraziamento particolare
ai dottori Luciana Bastagli e Rober-
to Ramponi.
Bologna, 18 dicembre 2002

Antonio Borrelli
sindaco di San Giuliano

il botta e risposta

La polemica con il sindaco di San Giuliano: «È uno dei vostri e non ha preso in considerazione il mio piano di ricostruzione»

Berlusconi: no, l’Unità non può parlare
Al premier saltano i nervi per la domanda sui fondi per i paesi terremotati del Molise

Il lavoro
dei militari

della S. Marco
a San Giuliano

di Puglia
Filippo Monteforte/

Ansa

L’inchiesta punta
ai dirigenti pubblici

«Odio le polemiche e rappresento una comunità che vive una tragedia immane»

«Piani del governo? Mai visti»
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